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GIUSEPPE ORRÚ
SERRAVALLE

Altri tre cercatori di funghi in
difficoltàneiboschivalsesiani in
24ore.E’ l’altra faccia del piace-
re chesi provanelmostrare con
orgoglio il cestinopienodiporci-
ni trovati in luoghi lacui identità
viene tenutagelosamentesegre-
ta. La stagionedei funghi e delle
castagnesta entrandonel vivo e
subito si impenna la lista di in-
terventi del Soccorso alpinoper
recuperare cercatori dispersi
nei boschi o feriti. L’altro gior-
no, alle 16, i volontari della sta-
zionediBorgosesia si sonomes-
si alla ricerca di due persone di
Magenta,di 58e30anni, disper-
senei boschi intornoaSerraval-
le.Sonostati ritrovatidopomez-
z’ora di ricerche ed erano in gi-
ro dalle 6 del mattino. Il più an-
ziano dei due era scivolato, bat-
tendo violentemente la schiena
e si è reso necessario l’interven-
todell’elisoccorsoper il traspor-
to inospedale.
Giovedì una donna è scivola-

ta in località Martellone, sem-
pre a Serravalle. A lanciare l’al-
larme è stato il marito, che si
trovavacon lei. Se l’è cavatacon
una distorsione alla caviglia: i
volontari del Soccorso alpino
l’hanno dovuta trasportare a
piedi fino a una strada a cui po-
tesse accedere l’ambulanza. In-
tanto rimane in coma farmaco-

logico l’uomo di Gattinara che al-
cuni giorni fa èprecipitatoperde-
cine di metri in un canalone, a
Boccioleto.
Chi frequenta i boschi dovreb-

be attenersi a una serie di norme
disicurezza.Primadipartire,mai
da soli, bisogna lasciare detto
l’orario di rientro e il tragitto che
si percorrerà, avere con sè un te-
lefonino o una ricetrasmittente
(eventualmenteunGps), indossa-
reabiti coloratiperessere identifi-
cati in caso di ricerche e, possibil-

mente, portarsi un fischietto per
attirare l’attenzione in caso di ca-
duta; anche se comode no alle
scarpedaginnastica,ma indossa-
rescarponiantiscivolo.
Nonserveavventurarsineibo-

schi in piena notte per arrivare
prima degli altri: un fenomeno
particolarmente accentuato in
questastagione; sonostate segna-
late persone nei boschi alle 3 del
mattino (un disperso a causa del
buio).Studiareprima il territorio:
alcunepersonehannoattraversa-

to interevallatesenzaneppureac-
corgersene. I cercatori di funghi,
pena unamulta, devono avere un
contenitore traforato (cestino di
vimini) per il raccolto (sono vieta-
ti i sacchetti di plastica); i funghi
raccolti vanno raschiati sul posto
per far cadere le spore sul terre-
no. Vietatissimo l’uso del rastrel-
lo chedevasta il sottobosco; infor-
marsi sulle regole del posto per la
raccolta (se serve un tesserino,
quanti funghi si possono racco-
gliere,giornidi raccolta).

MARIA CUSCELA
BORGOSESIA

Centinaia di bambini ieri si so-
no presentati al teatro Pro lo-
co per vedere da vicino il Ga-
bibbo, uno dei personaggi più
amati dai giovanissimi. Il pu-
pazzo di «Striscia la notizia» è
stato ospite della preselezio-
ne per Piemonte e Valle d’Ao-

sta del concorso internazionale
di disegno «Diritti a colori»,
ispirato alla Convenzione sui di-
ritti dell’infanzia proclamata
dall’Onu, organizzato dalla Fon-
dazioneMagalutti onlus di Cur-
tatone, in provincia di Manto-
va, con il patrocinio del Comu-
ne di Borgosesia, della Provin-
cia di Vercelli e della Regione.
Tra il migliaio di opere per-

venute (il concorso era rivolto a
bambini tra i 3 e i 14 anni che
hanno avuto massima libertà
nella scelta di tema, formato e
tecnica di realizzazione), a vin-
cere a livello individuale nella
categoria Senior, per il Piemon-
te, è stata una bambina di Bor-

gosesia, Sara Stumpo, di 13 an-
ni. A livello individuale ricono-
scimenti (un diploma e gadget
di diverso genere) sono andati
anche a Giorgia Brusa (4 anni,
di Torino per la categoria Ba-
by) e a Yasmine Ainane (6 anni,
di Lombardore, in provincia di
Torino, tra gli Junior). Nella se-
zione dedicata alle classi a vin-
cere due istituti valsesiani: tra i
Baby la scuola d’infanzia parita-
ria «Patriarca» di Gattinara e
tra gli Junior la 3ª scuola prima-
ria dell’istituto comprensivo
«Curioni» di Prato Sesia. I pre-
miati per la Valle d’Aosta sono
invece stati: MiriamScano (Ba-
by, 4 anni di Aosta), Najwa Ha-
loui (Junior, 9 anni di Châtillon)
e Julien Boverod (Senior, 11 an-
ni di Charvensod).
«Di tutti i disegni pervenuti

a livello nazionale e internazio-
nale sono state selezionate 43
opere che parteciperanno alla

premiazione finale del concor-
so in programma a Mantova
per il 22 novembre - hanno spie-
gato dalla FondazioneMalagut-
ti -. Il concorso di disegno ha lo
scopo di coinvolgere le fami-
glie, le istituzioni e i bambini
stessi per la salvaguardia dei di-
ritti umani con particolare rife-
rimento alle popolazioni non
scolarizzate e colpite da fame,
malaria eAids».
Ieri però per i bimbi è stato

soprattutto un pomeriggio al-
l’insegna del divertimento. Pre-
senti, oltre al Gabibbo, anche il
Centro teatrale Corniani con i
suoi burattini e l’associazione
sportiva «La calcio balilla» di
Brescello. Ad appoggiare l’ini-
ziativa la Polizia postale e delle
comunicazioni, che a Borgose-
sia ha fornito informazioni sui
rischi a cui i minori sono espo-
sti durante la navigazione nel
web.

Il concorso riunisce
centinaia di bimbi
di Piemonte
eValle d’Aosta

SERRAVALLE. CHI FREQUENTA I BOSCHI DEVE RISPETTARE LE NORME DI SICUREZZA

Cercatori di funghi troppo inesperti
In un solo giorno tre persone in difficoltà. Interviene anche il Soccorso alpino

Maggiore
attenzione

E’ iniziata
lastagione
dei funghi

esono
giànumerosi
gli interventi
delSoccorso

alpino
perpotare in

salvochiè
indifficoltà

Uno
Informare gli altri
Lasciare detto a un familiare il
luogo in cui ci si reca e l’orario
previsto per il rientro. Attener-
si alla «tabella di marcia» per
evitare inutili allarmismi. An-
che se in alcune zone non c’è
campo, avere sempre con sè
un telefonino. Per chiedere
aiuto basta spostarsi anche di
pochi metri, dove c’è il segna-
le. Il primo numero da chiama-
re è il 118.

Due
Dosare le forze
Attenzione alle levatacce che
precedono lunghe ore di cam-
mino e ricerca, magari senza
aver prima fatto colazione. Il
fisico ne risentirà ben presto e
il calo dell’attenzione porta a
non guardare dove si metto-
no i piedi. Evitare di incammi-
narsi in piena notte: anche se
si conoscono molto bene i bo-
schi, si perdono i punti di rife-
rimento e la luce della torcia
elettrica non basta a far ritro-
vare la via di casa.

Tre
Abbigliamento
Non servono a niente i capi
mimetici. Piuttosto vestirsi
con abiti chiari dai colori acce-
si (oppure una casacca ad alta
visibilità). Così si diventa iden-
tificabili in mezzo alle frasche
in caso di ricerca via terra o
dall’alto. Un fischietto può
servire a riciamare l’attenzio-
ne di soccorsi e passanti se si
è finiti in un burrone o se ci si
è persi.

Quattro
Piccoli Attila
Sono pesanti le sanzioni per
chi viene sorpreso con un ra-
strello nei boschi. Anche se fa-
cilita la ricerca, distrugge pe-
rò il sottosuolo. Quando si tro-
va un fungo, bisogna raschiar-
lo delicatamente per far cade-
re le spore sul terreno, in mo-
do che ne nascano altri. Il rac-
colto va conservato in sacchet-
ti traforati in modo che le spo-
re continuino a cadere. I fun-
ghi non si possono trasporta-
re in sacchetti di plastica.

Vademecum
Le regole di comportamento

e di salvaguardia per l’ambiente

BORGOSESIA. FESTA CON IL GABIBBO PER LA PREMIAZIONE DEI DISEGNI

“I nostri diritti sonoa colori”

Il Gabibbo durante la festa al Teatro Pro loco di Borgosesia
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esono
giànumerosi
gli interventi
delSoccorso

alpino
perpotare in

salvochiè
indifficoltà

Uno
Informare gli altri
Lasciare detto a un familiare il
luogo in cui ci si reca e l’orario
previsto per il rientro. Attener-
si alla «tabella di marcia» per
evitare inutili allarmismi. An-
che se in alcune zone non c’è
campo, avere sempre con sè
un telefonino. Per chiedere
aiuto basta spostarsi anche di
pochi metri, dove c’è il segna-
le. Il primo numero da chiama-
re è il 118.

Due
Dosare le forze
Attenzione alle levatacce che
precedono lunghe ore di cam-
mino e ricerca, magari senza
aver prima fatto colazione. Il
fisico ne risentirà ben presto e
il calo dell’attenzione porta a
non guardare dove si metto-
no i piedi. Evitare di incammi-
narsi in piena notte: anche se
si conoscono molto bene i bo-
schi, si perdono i punti di rife-
rimento e la luce della torcia
elettrica non basta a far ritro-
vare la via di casa.

Tre
Abbigliamento
Non servono a niente i capi
mimetici. Piuttosto vestirsi
con abiti chiari dai colori acce-
si (oppure una casacca ad alta
visibilità). Così si diventa iden-
tificabili in mezzo alle frasche
in caso di ricerca via terra o
dall’alto. Un fischietto può
servire a riciamare l’attenzio-
ne di soccorsi e passanti se si
è finiti in un burrone o se ci si
è persi.

Quattro
Piccoli Attila
Sono pesanti le sanzioni per
chi viene sorpreso con un ra-
strello nei boschi. Anche se fa-
cilita la ricerca, distrugge pe-
rò il sottosuolo. Quando si tro-
va un fungo, bisogna raschiar-
lo delicatamente per far cade-
re le spore sul terreno, in mo-
do che ne nascano altri. Il rac-
colto va conservato in sacchet-
ti traforati in modo che le spo-
re continuino a cadere. I fun-
ghi non si possono trasporta-
re in sacchetti di plastica.

Vademecum
Le regole di comportamento

e di salvaguardia per l’ambiente

BORGOSESIA. FESTA CON IL GABIBBO PER LA PREMIAZIONE DEI DISEGNI

“I nostri diritti sonoa colori”

Il Gabibbo durante la festa al Teatro Pro loco di Borgosesia
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Il leader di Confindustria: giù le tasse sul lavoro

Marcegaglia: adesso
Berlusconi vada avanti
“Ma non delegittimi Napolitano”

I Pugno di ferro dell’Iran
contro chi era sceso in piazza
per protestare contro i brogli in
occasione delle elezioni presi-
denziali che hanno sancito la ri-
conferma di Ahmadinejad. Tre
dei manifestanti - appartenenti
alle organizzazioni meno popo-
lari nel Paese - sono stati con-
dannati a morte. Un segno che
il presidente si sente più forte
ma intanto ha avviato una trat-
tativa con il capo dell’opposizio-
neMousavi.  Gallo e Paci PAG. 2-3

INiente elezioni, rispetto
delle istituzioni e taglio delle
tasse. Dopo lo scontro sulla
sentenza della Consulta, Em-
maMarcegaglia rivolge un in-
vito al governo: «Berlusconi
vada avantima non deve dele-
gittimare Napolitano». Il lea-
der di Confindustria aggiun-
ge: «Il verdetto sul Lodo Alfa-
no non va strumentalizzato
da chi vuole approfittarne
per azzoppare l’esecutivo». Il
presidente di Viale Astrono-
mia chiede poi al premier di
ridurre le tasse sul lavoro.

Bertini, Feltri, Magri e Sorgi

ALLE PAGINE 6 E 7

Viaggio in Friuli dove
60 anni fa scoppiava
lo scandalo che segnò
la vita del poeta

Marco Belpoliti
 ALLE PAGINE 10 E 11

La letterina di una compagna della piccola Ilaria appoggiata sulla bara  Albanese PAG. 8-9

IN ULTIMA

NEL FINALE GILARDINO ACCIUFFA IL PARI CONTRO L’IRLANDA DEL TRAP (2-2)

Se il governo si riunisce sott’acquaMINA

Pasolini
e il posto
delle lucciole

L
A

S
T
O

R
IA

Truffatore, ma un genio
per Scotland Yard

Precari, il Tar
dà l’ultimatum
allaGelmini
«Nelle graduatorie
privilegiati i residenti»
Ilministro rischia
il commissariamento

Flavia Amabile
 A PAGINA 19

Pugno di ferro di Teheran, condannati duemonarchici e unmujaheddin.Ma il presidente tratta conMousavi

Iran, amorte i contestatori
Pena capitale per tre esponenti dell’onda verde anti-Ahmadinejad

A
prendo un atlante con il mondo su due pagine, vi
sarà capitato di provare ad allontanarle con un
gesto del rovescio della mano come se si trattas-

se di briciole casualmente capitate a imbrattare
il perfetto azzurro dell’Oceano Indiano. Incap-
perete allora nella sorpresa di ammirare la resi-
stenza geografica delle Maldive. Nelle cartine
economiche non sono colorate, come se la loro
consistenza fosse trasparente. Eppure leMaldi-
ve esistono. E chi deve nominare l’esotico le cita
per antonomasia. Ogni atollo assomiglia all’iso-
la deserta dei sogni e delle barzellette della Set-
timanaEnigmistica.

Il problema è che le Maldive sono piccole e ancora

più grave è che sono basse. Altitudinemassima 2,30me-
tri, altitudinemedia 1,50metri. Se fai una pista per le bi-
glie sulla sabbia puoi sconvolgere il panorama. Le Mal-

dive sono fragili e indifese. Il Niño nel 1998 fece
salire la temperatura dell’acqua della laguna
sbiancando prima e uccidendo poi il 90% dei co-
ralli che ora giacciono come ossa scheletrite
sparpagliate a disturbare il mare. Se si formas-
se un’onda di due metri Raa, una delle meravi-
glie dell’arcipelago, potrebbe essere sommersa.
Lo tsunami del 2004 arrivò smorzato sulle Mal-
dive, con onde di unmetro,ma fu sufficiente per

uccidere 82 uomini e lasciarne 12mila senza casa.

“Scudo anti-missile
l’Italia è strategica”
Daalder, ambasciatore Usa alla Nato
«Insieme per proteggere l’Europa»

Maurizio Molinari
 A PAGINA 3

INTERVISTA

N
on c’era la bara nume-
ro 28, nella cattedrale
di Messina. La bara di

una donna senza nome, e sen-
za la dignità di una vita prima
dellamorte.

Fra Turchia e Armenia
pace all’ultimominuto
Prima salta tutto, poi arriva l’intesa
Ma la firma non cancella le tensioni

Marta Ottaviani
 ALLE PAGINE 4 E 5

STORICOACCORDO

Messina,migliaia ai funerali. Fischi e applausi al premier

Rabbia e lacrime
per le vittime
dell’alluvione

Brividi azzurri, si va aiMondiali

PIERANGELO
SAPEGNO

“LA NOSTRA

GENTE UCCISA

DUE VOLTE”

A
desso Barack
Obama andrà in
giro per il mondo
conquelpeso: che
lopremia inantici-

po, lo lega, lo segna. Il comita-
to di Oslo non premia un’azio-
ne, una carriera compiuta.
Premia forze impalpabili eppu-
re decisive come la parola, la
speranza suscitata, l’attesa
che somiglia a un’enorme se-
te, il valore attribuito da un
leader all’imperio della legge e
della Costituzione, più forte di
ogni convenienza. Ricompen-
sauno stile, unesserenelmon-
do che non è in sintonia con il
predominio americano e la
suadismisura, la sua hybrisna-
zionale. Siamo abituati a pen-
sare che la speranza sia poco
più di uno scintillio ineffabile,
essendo fattadi cosenonavve-
nute,malferme.

BARBARA
SPINELLI

IL FARDELLO

DELL’UOMO

DIVERSO

SCUOLA

 CONTINUA A PAGINA 29

REPORTAGE

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

L’arcivescovo: ora fatti e non parole  CONTINUA A PAGINA 8

 CONTINUA A PAGINA 29

Gilardino esulta dopo il gol qualificazione all’89’  Ansaldo, Beccantini e Nerozzi DA PAG. 42 A PAG. 45
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